
CERVO - ELVO MARTEDI 19 AGOSTO 201424

ALLA BALMA IL RICORDO DELL’ALPINO RENZO CROSA

Domenica si è tenuta presso l’oratorio
della Madonna della Salute di Balma
(Quittengo) la commemorazione del-
l’alpino Renzo Crosa, caduto nella Se-
conda Guerra Mondiale ed insignito di
medaglia d’argento. Alla Messa hanno
partecipato i sindaci dei comuni di Quit-
tengo e Campiglia Cervo ed una nutrita
rappresentanza della sezione di alpini
“Valle Cervo”.Al termine della funzione,
il sindaco di Quittengo ha ricordato la
figura del Crosa e dei caduti della fra-
zione, è stata letta la Preghiera dell’Al-
pino ed è stato suonato il Silenzio in ono-
re dei caduti di tutte le guerre.

SAGLIANO

Smarrita cagnetta
vicino alle Poste

Domenica scorsa si è smarrito cane
femmina di piccola taglia nei dintor-
ni delle abitazioni situate vicino al-
l’ufficio postale di Sagliano Micca;
Balù, questo il nome della cagnetta,
porta attualmente un collare nero
con dei campanelli, ha 14 anni ed è
sorda. Ha nell’interno della coscia
destra il tatuaggio n° 12 Bi 8258.
I proprietari chiedono a chiunque
l’abbia vista o trovata di contattarli
al più presto ai seguenti numeri:
015.2476162, 347.2779279, 338.
4184554.

ANDORNO

Il 7 settembre
Messa agli Eremiti
Domenica 7 settembre si svolgerà la
tradizionale festa alla Madonna de-
gli Eremiti. Alle 11 verrà celebrata
la Messa alla quale seguirà la pro-
cessione dalla chiesetta alla parroc-
chiale. Si terrà anche la funzione di
chiusura. In caso di cattivo tempo la
Messa sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di San Giuseppe. Al
termine alle 12.30 si svolgerà il
pranzo presso l'oratorio della frazio-
ne. Per le prenotazioni rivolgersi a
Lucetta Ajmone (3295999893).

SORDEVOLO

Sabato la cena
sotto le stelle
Sabato alle 20 cena sotto le stelle.
Appuntamento organizzato da Co-
mune e Pro loco di Sordevolo nel ca-
ratteristico centro storico. La cena
sarà a base di prodotti tipici biellesi
preparati dai ristoratori sordevolesi.

CAMBURZANO

Serata all’opera
domenica in chiesa
“Una serata all’opera” è la proposta
dell’associazione “Amici della lirica
Cesira Ferrani” per domenica alle
21 nella chiesa parrocchiale di San
Martino a Camburzano. Sarà pre-
sentato “La serva padrona”, inter-
mezzo buffo in un atto di G. Battista
Pergolesi. Si esibiranno Enrica Maf-
feo, Pier Antonio Rasolo, Alberto
Galazzo, Fulvio Bottega, Anais Dra-
go, Giulia Gillio Giannetta, Amorino
Vaponi. Costumista Tiziana Trivero.
Nella prima parte del programma
saranno eseguiti brani d’insieme
tratti da Opere di Mozart, Rossini e
Verdi. Eseguiti in forma semisceni-
ca. Commento di Alberto Galazzo,
presentazione e lettura di Patrizia
Latini.

VALLE CERVO

Alla Carrozza Bianca
i soldi della camminata
Sono stati raccolti 350 euro in occa-
sione  della camminata non compe-
titiva a passo libero in collaborazio-
ne con Gsd San Lorenzo e Avis Val-
lecervo  in ricordo degli amici Gia-
cinto e Mirko che si è svolta a locato
nell'ambito della manifestazione Lo-
cato in Festa. I proventi sono stati
devoluti per il progetto Carrozza
Bianca di Oftal.

MONGRANDO

Disma vince la gara del palpiton
Si è conclusa la festa di San Lorenzo con una cinquantina di espositori al mercatino
E il sindaco Toni Filoni annuncia la sistemazione della piazzetta medioevale

Sopra la
giuria men-
tre assaggia
il dolce. A
lato la pre-
m i a z i o n e
del palpiton

� Il palpiton (il tipico dolce di pere
della valle Elvo) più buono, secondo
la giuria dei gourmet, è quello prepa-
rato da Disma Toso. A lei sono andati
la targa del Comune e il cesto offerto
dal negozio della signora Carmen. Mi-
chela e Beatrice hanno invece ottenu-
to rispettivamente la seconda e la ter-
za posizione nella speciale graduato-
ria del concorso organizzato alla pri-
ma edizione della festa di San Loren-
zo. «Abbiamo lavorato tutti e bene»
spiega il sindaco Toni Filoni «e per
questo voglio ringraziare gli assessori,
i ragazzi della protezione civile, la
parrocchia e le persone che hanno
partecipato alla nostra iniziativa». La
festa ha anche ospitato il mercatino
dell’antiquariato e degli hobbisti con
una cinquantina di espositori.
L’amministrazione comunale ha par-
tecipato ufficialmente alla Messa per
il patrono e il sindaco ha annunciato
di voler rendere bella come in passato

la piazzetta medioevale del borgo.
«Un particolare ringraziamento va ri-
volto all’assessore Yurj Rosso e al
consigliere Domenico Sposato per
aver organizzato tutto al meglio»
conclude il sindaco Filoni.

ROSAZZA

FESTA DI SAN ROCCO ALLE DESATE. Quella di sabato 16 agosto è stata una gior-
nata di festa indimenticabile all’Alpe Desate dove, come da tradizione, si fe-
steggiava San Rocco. Una moltitudine di persone sono salite a piedi percorren-
do la mulattiera che da Rosazza porta alle baite di Desate ed alla chiesetta do-
ve don Paolo ha officiato la Messa seguita dalla vendita all’incanto di manufat-
ti e prodotti tipici del territorio. Alle 13 è iniziata la distribuzione della polenta
concia, abilmente preparata dai “ragazzi” di Pro Loco Rosazza ed apprezzata da
circa 300 persone.Sono stati serviti anche un centinaio di panini al formaggio
o salame e numerosi bicchieri di vino rosso. Al termine del pranzo, in Pian Maia,
gli ospiti hanno potuto godere di buona musica eseguita dai  Marciapé Street
Band ed i più coraggiosi hanno persino ballato. 
Il servizio elicottero ha funzionato alla perfezione, accompagnando a Desate
le persone che non se la sentivano di affrontare la salita. Per la polenta concia
(specialità di Pro Loco Rosazza), si replica domenica 24 agosto al parco comunale
di Rosazza con inizio prenotazioni alle ore 10 e distribuzione dalle ore 12,30.

MAGNANO

L’ultimo saluto all’alpino Pierino Bena
Era stato capogruppo del paese e cantiniere della sede sezionale di Biella

A sinistra Pierino Bena. Qui sopra i
funerali celebrati sabato a Magnano

[foto FIGHERA]

� Grande cordoglio alla notizia del-
la morte, a 81 anni, dell’alpino Pieri-
no Enrico Bena che era stato capo-
gruppo di Magnano e cantiniere della
sede sezionale di Biella. Nonché vali-
do sostenitore della Pro loco del suo
paese.
L’ultimo saluto gli è stato tributato sa-
bato pomeriggio nella chiesa di Ma-
gnano dove, accanto al vessillo della
sezione provinciale listato a lutto,
erano presenti almeno una quaranti-
na di gagliardetti dei gruppi biellesi.
Di carattere burbero, un poco spigolo-
so, nascondeva un cuore grande e ge-
neroso e la tenacia che contraddistin-
gue sempre l’animo degli alpini. Non
si risparmiava quando c’era da lavo-
rare per gli altri e nella solidarietà da-
va il meglio di sè.
Sino ad un paio d’anni fa viveva con
il fratello Ferruccio in un cascinale di
Magnano. Poi, a causa della malattia

che lo aveva colpito, aveva dovuto
trasferirsi presso una nipote a Biella
al quartiere Vernato. Con la sua
scomparsa lascia un grande vuoto,
non solo nella famiglia delle penne
nere biellesi.


